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DALLE persone arrestate per possesso di 
materiale  pedopornografico  ai  ragazzini  
adescati da sconosciuti sui social network. 
Aumentano in Emilia-Romagna i reati a 
sfondo sessuale sul web che coinvolgono i 
minori. Un dato su tutti dimostra la cresci-
ta del fenomeno: in regione le denunce so-
no passate dalle dieci del 2008 alle quaran-
ta del 2015. Con una preoccupazione in 
più: «Oggi gli adolescenti da vittime rischia-
no di diventare autori di alcuni reati. Spes-
so inconsapevolmente» spiega Geo Cecca-
roli, dirigente della Polizia postale. 

Il capo scout di 24 anni arrestato grazie 
alla denuncia di una famiglia bolognese, 
prima che riuscisse a incontrare un ragazzi-
no 12enne “conquistato” in chat, è solo l’ul-
timo esempio, la punta dell’iceberg di un 
mondo che spesso sfugge agli occhi degli 
adulti ma che riguarda potenzialmente mi-
gliaia di giovani connessi agli smartphone 
o incollati agli schermi dei computer. 

«Il giro di boa — dice Ceccaroli scorrendo 
tabelle e statistiche — è avvenuto poco pri-
ma del 2010. E certe forme di abuso sessua-
le  online  sono  strettamente  collegate  

all’aumento della connettività». Nel 2014 
ci sono state 40 denunce e arresti, un nume-
ro «che si è mantenuto stabile nel 2015 an-
che se bisogna considerare tutto il sommer-
so che rimane imperscrutabile».

Chi finisce nei guai? C’è chi viene becca-
to con materiale pedopornografico sul com-
puter. Chi addirittura produce quelle foto e 
quei video illegali, e le pene in quel caso so-
no naturalmente più alte. E ancora, come 
appunto il caso del capo scout, c’è chi viene 

denunciato per adescamento online. Su Fa-
cebook o su WhatsApp, le piattaforme non 
mancano: «Il comportamento di questi por-
nomani — continua l’esperto — è subdolo 
perché inizialmente tendono ad assicurar-
si la simpatia dei ragazzini, magari crean-
do profili con nickname accattivanti e stu-
diando i gusti delle vittime. Poi iniziano a 

parlare con loro e infine cercano di incon-
trarle».

Ma in quelle quaranta denunce comin-
ciano a entrare anche altri casi, altri feno-
meni. Non meno problematici e inquietan-
ti. «I ragazzi, che giustamente siamo abi-
tuati a considerare vittime, a volte rischia-
no di diventare autori dei reati, magari in-
consapevolmente. Penso a fenomeni come 
il TFYUJOH: adolescenti che si fotografano in 
intimità, o fotografano gli amici, e condivi-
dono quelle immagini con gli altri. Ma que-
sto vuol dire realizzare e diffondere mate-
riale pedopornografico. Questo fenomeno 
esiste e non va sottovalutato». 

L’imprudenza è a volte il pericolo mag-

giore, «in particolare la leggerezza con la 
quale i ragazzi utilizzano il loro corpo. In al-
cuni casi arrivando a “venderlo” online, ma-
gari per ottenere una ricarica del cellulare 
da venti euro. Quando succede, per i genito-
ri è un dramma». 

La psicologa Arianna Bellini, intervista-
ta ieri su 3FQVCCMJDB, ha spiegato che i no-
stri figli si perdono con lo smartphone co-
me ai giardinetti. Il capo della Polizia posta-
le aggiunge: «Noi cerchiamo prima di tutto 
di sensibilizzare i genitori. Così come inse-
gniamo ai nostri figli a camminare o ad an-
dare in bici, dobbiamo spiegare i pericoli di 
Internet». 
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PROVE di dialogo tra il presi-
dente degli industriali bolo-
gnesi Alberto Vacchi, in cor-
sa per diventare il nuovo lea-
der di Confindustria al posto 
di Squinzi, e il numero uno 
reggiano di Federmeccanica 
Fabio Storchi, che invece 
non ha ancora sciolto le riser-
ve su una sua eventuale can-
didatura per la stessa parti-
ta. 
I due manager si sono visti 
due giorni fa per «un incon-
tro privato». E queste prove 
d’intesa, che non sono passa-
te inosservate agli addetti ai 
lavori che seguono questa 
delicata fase, potrebbero 
risultare determinanti alle 
prossime elezioni per sceglie-
re il nuovo leader degli indu-
striali italiani. Uno scacchie-
re complicato dove ogni mos-
sa ha un peso. 
Ieri pomeriggio gli staff di 
Vacchi e Storchi hanno con-
fermato con una nota l’incon-
tro, smentendo però «ogni 
illazione prematura» sulle 
ragioni del faccia a faccia. 
Non si sarebbe parlato di ac-
cordi e cariche, insomma, 
bensì, più in generale, «del 
futuro del mondo associati-
vo degli industriali». Un dia-
logo, si sottolinea, «facilitato 
dal reciproco rapporto che li 
lega e che è stato consolida-
to negli anni». 
«Chi conosce Storchi e Vac-
chi - spiega infine la nota - sa 
che i loro profili appaiono 
lontani da opportunismi che 
ne snaturerebbero il ruolo di 
chi rappresenta interessi 
diffusi». 
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«SECONDO me  la  decisione  di  
Grillo di lasciare libertà di co-
scienza sulle  unioni  civili  può  
danneggiare i 5 stelle, anche al-
le amministrative». Non esita a 
dirlo  Debora  Serracchiani,  so-
prattutto  riflettendo  su  Bolo-
gna, dove non a caso il candida-
to grillino Massimo Bugani ha 
chiesto  a  tutti  i  parlamentari  
grillini di votare il disegno di leg-
ge Cirinnà, nonostante Grillo ab-
bia deciso di lasciare liberi i sena-
tori. La vicesegretaria dem, ieri 
a un’iniziativa per spingere il  
tesseramento con 400 persone 
alla casa del popolo di Calcara, 
insieme al sindaco Virginio Me-
rola, al presidente della Regione 
Stefano Bonaccini e al segreta-
rio dem Francesco Critelli, si mo-
stra fiduciosa sull’esito del ddl 
Cirinnà,  nonostante  il  dietro-
front di Grillo, che fino alla scor-
sa settimana aveva assicurato il 
suo sì anche sulla stepchild adop-
tion. Il candidato grillino in Co-
mune Bugani è sembrato smar-
carsi sulla libertà di coscienza in-
dicata dal blog, e si è detto mol-
to dispiaciuto per le comunità 
gay. Molte proteste sono scop-
piate anche sui social. «Nel loro 
elettorato questa presa di posi-
zione di Grillo sta già pesando — 
ragiona la  Serracchiani  — Mi  
sembra di vedere un capo che 
annuncia dall’alto quello che si 
deve fare, e una base che invece 
vuole incidere, e che aveva già 
detto  come  comportarsi  con  
una votazione online, oltretut-
to». 

«Forse i grillini prima di dire 

come la pensano devono chiede-
re a Beppe Grillo e a Gianrober-
to Casaleggio» ironizza invece il 
presidente della Regione Bonac-
cini: «Non voglio speculare sulle 
loro divisioni, ma mi limito a no-
tare che mi pare uno valga più 
degli altri nel Movimento...». Più 
morbido Merola, che spezza una 
lancia a favore di Bugani: «Sap-
piamo che lui è sempre stato a fa-
vore delle nozze gay, e vedo che 
per la prima volta non è d’accor-

do con Grillo. Visto che sappia-
mo che nei 5 Stelle c’è un proble-
ma di democrazia, quella di Bu-
gani è comunque un segnale di 
“reazione” che trovo positivo». 

Di certo, i senatori bolognesi 
del 5 Stelle voteranno comun-
que sì alla Cirinnà. Dopo Elisa 
Bulgarelli, che sabato aveva fat-
to sapere la sua posizione, an-
che Michela Antonia Montevec-
chi ieri ha chiarito su Facebook: 
«Io voterò il ddl Cirinnà, come 
ho sempre dichiarato». Intanto 
gli animi si scaldano sui social, 
con la vendoliana Cathy La Tor-
re che ieri ha offerto assistenza 
legale a chiunque decida di de-
nunciare il senatore di Ap Rober-
to Formigoni, che in un tweet ha 
parlato di «crisi isteriche di chec-
che varie» sull’ipotesi che la leg-
ge Cirinnà non vada in porto. 
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